
Il senso del Cav
per i sondaggi:
``Fateli sulle mamme,
non sbagliano»

di MARCO GALLUZZO

■ Pubblichiamo un estratto
di Berlusconi confidential.
Biografia non autorizzata di
dieci anni al potere, di Marco
Galluzzo, edito da Rubbetti-
no, nelle librerie da domani.
A tre anni dalla morte del
Cavaliere, fondatore del cen-
trodestra, il volume offre il
ritratto di una figura cruciale
della nostra politica. Con un
istinto naturale per la sedu-
zione degli elettori, aveva ca-
pito chi «comanda» davvero
nelle case italiane.
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TRAVOLGENTE Sopra,
Silvio Berlusconi abbraccia
la mamma, la signora Rosa,
sul ponte della nave azzurra
nel porto di Napoli, nell'aprile
del 2000.A fianco, la copertina
del saggio di Marco Galluzzo
da domani in libreria [Ansa]

La signora Rosa
ai collaboratori:
«Prendetevi cura
del mio Silvio»

Stabiliva sempre
eon certezza
quale abitomettere
e quale tono usare
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L'ANTICIPAZIOI\E
Berlusconi e l'arte di saper vincere
«Se conquisto le mamme, è fatta»
Il Cav aveva un istinto naturale per la seduzione degli elettori. Quando finiva la giornata, aveva le tasche
piene di bigliettini con richieste dei suoi fan. Inoltre aveva ben capito chi è che comanda veramente in casa
Esce domani in libreria, per i
tipi della casa editrice Rubbet-
tino, Berlusconi confiden-
tial. Biografia non autorizza-
ta di dieci anni al potere, di
Marco Galluzzo. A tre anni
dalla morte dell'imprenditore
e fondatore del centrodestra,
un ritratto di una figura cru-
ciale della politica italiana. Ne
proponiamo un estratto.
di MARCO GALLUZZO

«La politica è l'arte di im-
pedire alla gente di impic-
ciarsi di ciò che la riguar-
da», ha scritto in modo ful-
minante, in uno dei suoi
Quaderni, il poeta francese
Paul Valéry. Il provocatorio
aforisma si può applicare a
molti contesti e molte lati-
tudini, e in Italia il lato rassi-
curante, protettivo ed elusi-
vo insieme, di molteplici
stagioni politiche, sin dal-
l'Unità del nostro Stato, ha
raggiunto spesso risultati
notevoli, a discapito dello
sviluppo reale e moderno
del Paese.
Berlusconi probabilmen-

te non aveva letto Valéry,
ma giunse alla stessa con-
clusione. E non era certa-
mente una persona che
amava concetti come l'op-
pio dei popoli; di sicuro non
aveva una visione elitaria
della politica. Eppure, aveva
una predisposizione natu-
rale a far sentire gli elettori,
almeno i suoi (e non furono
pochi), protetti, in qualche
modo accuditi. A discapito
dei risultati concreti, anche
per questa attitudine il Ca-
valiere ha raggiunto e man-
tenuto vette di consenso
personale di cui nessun al-
tro politico italiano ha mai
goduto. Nel suo Dna mene-
ghino c'era la propensione
al «faso tutto me, ghe pensi
mi». Non c'era bisogno di
affaticare gli italiani con di-
battiti sui massimi sistemi.

Era solo necessario che
avessero fiducia in lui, Pre-
sidente faber, manovratore
da non disturbare mentre
tiene la barra dell'Azienda
Italia. E per certificare la
narrazione, calzato l'elmet-
to d'ordinanza, ogni tanto si
aggirava per i cantieri di
grandi e piccole opere, reali
o più spesso solo program-
mate.

Dall'opposizione replica-
vano: non è vero, è tutto
falso, è un in cantatore di
serpenti, un imbonitore da
festa paesana, un illusioni-
sta, un prestigiatore, non
lasciatevi irretire. Ma i tele-
spettatori non si presero la
briga di verificare, allo stes-
so modo in cui accettavano
passivamente l'assioma del
detersivo che «più bianco
non si può».

Della massima di Valéry,
Berlusconi in qualche modo
aveva fatto un'arte. Ma non
in modo subdolo, e senza il
fine dell'aforisma francese,
piuttosto perché pensava
che la gente dovesse sentirsi
rassicurata, e dunque anche
sollevata, e così tendeva a
proporsi come colui che si
occupa di tutto. C'era il cal-
colo, ma c'era anche qualco-
sa che gli veniva naturale.
Tra l'adescamento governa-
tivo e la reazione della sini-
stra, per lungo tempo il pri-
mo prevalse, a giudicare dai
risultati elettorali.
In fin dei conti l'enorme

grado di attrazione, anche
personale, che suscitava nei
suoi simpatizzanti descrive-
va un meccanismo di imme-
desimazione, Berlusconi
piaceva a prescindere e que-
sto oscurava molte cose: i
gap del suo programma, i
gap dei suoi governi, la di
stanza fra le tante promesse
e le vere, poche, riforme,
realizzate. Del resto, in pub-
blicità Berlusconi era un

maestro. Analista per istin-
to della psicologia di massa
sceglieva sempre l'abito giu-
sto, trovava la giusta misura
per catturare l'uditorio del
momento. Rassicurava gli
altri e anche sé stesso. No-
nostante i tanti gap, dopo
un bagno di folla, all'apice
del suo successo, il leader
azzurro tornava a casa e nel-
le mani dei suoi collaborato-
ri svuotava, letteralmente,
le tasche: ogni passeggiata,
ogni contatto con la gente,
equivaleva a decine di bi-
gliettini con tanto di nume-
ro di cellulare. C'era di tutto
in quegli appelli: un cam-
pionario di bisogni, aspira-
zioni e disperazioni. Ed era
un mondo che cercava un
contatto, che si offriva o
chiedeva, a cui si farebbe un
torto riducendolo all'attra-
zione strumentale che alcu-
ne giovani ragazze nutriva-
no nei confronti del Presi-
dente e delle sue inclinazio-
ni. Dentro quelle tasche e
quei bigliettini c'era gente
che chiedeva un lavoro, un
favore, una casa popolare,
un aggancio, una raccoman-
dazione, una speranza, per-
sino una dentiera nuova.
Era piuttosto un pezzo d'I-
talia che riusciva a vedere
solo la leadership, il tauma-
turgo, senza scorgerne i di-
fetti e le omissioni. Ed erano
una minoranza, in quelle
piazze, coloro che continua-
vano a credere che i proble-
mi personali andassero ri-
solti all'interno delle istitu-
zioni. Scrive Luigi Crespi
nella sua biografia, raccon-
tando della rimonta eletto-
rale del 2001, snodo crucia-
le della carriera politica del
Cavaliere: «Perché a Berlu-
sconi - ogni tanto glielo dico,
alla Biagi, quando voglio far-
lo arrabbiare - per essere
una donna mancano solo le
tette. Per il suo popolo, il

suo ruolo di leader non si
svolge nell'area del rigore e
della disciplina, a quello ci
pensa già la sinistra. Silvio è
promessa di benessere e di
piacere, è accudimento, è
seduzione. E il Paese ha bi-
sogno di questo slancio di
positività...».
A sua volta, nonostante

l'età, Berlusconi stesso era
oggetto di accudimento. E
ancora Crespi che lo rac-
conta: «Quando vado a tro-
varlo a Macherio non ci so-
no cortigiani, ma solo la ma-
dre, la signora Rosa, che ar-
riva puntuale mentre faccio
anticamera e mi sottopone a
una ramanzina, sempre la
stessa: devo stare attento e
prendermi cura di suo fi-
glio, questa storia della poli-
tica può fargli male...».
Per Berlusconi, quando i

sondaggi non lo soddisface-
vano, esisteva un espedien-
te che, secondo lui, era in-
fallibile: «Rivolgetevi alle
mamme, fate un panel con
le sole mamme, se mi vota-
no loro mi votano tutti gli
altri membri della fami-
glia».
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